	Da:
	l.b.c.@virgilio.it 
	[image: image1.png]


aggiungi a rubrica 
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blocca mittente 

	Inviato il: 
	21/04/2011 10:57
	
segnala spam

	A:
	<gucci40@virgilio.it>

	Cc:
	

	Oggetto:
	Aiuto!!!Pensaci tu 
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dettagli mail 


Caro Roberto,
ti scrivo per farti presente un problema  che riguarda anche la Società dove tu lavori. Si tratta della ex cava di Monteripaldi, in loc. Cascine del Riccio, fra Fi Sud e Certosa, da  tempo usata dalla Società Autostrade come discarica per il materiale di risulta degli scavi della terza corsia . Quello che stanno facendo é  un danno paesaggistico enorme del quale tu ed il tuo  Comitato  ambientalista, dovreste occuparvi. E' una vergogna, ho letto su  internet che sono stati abbattuti un centinaio di cipressi, in quella che era una vera oasi ambientale.
Mi domando dove erano le Istituzioni, Comune, Provincia e Regione e dove erano Lega ambiente ed Italia nostra, come hanno fatto a non vedere che quella era una zona  vincolata.
Pensaci tu !!!
Un abbraccio e Buona Pasqua.
Laura
Risposta:
[image: image5.png]Comitato per [a salvaguardia dell'ambiente e della salute
nel Comune di Greve in Chianti e Provincia




carissima Laura,
ti ringrazio della fiducia, che riponi ancora in un vecchio amico di lotte politiche, per le quali ci siamo battuti con risultati lusinghieri, a giudicare dagli ulteriori 16 avvisi di garanzia della scorsa settimana, che avevano richiesto  anche il nostro proficuo impegno. Conosco molto bene i luoghi di cui tu parli, perché mia moglie Simonetta abitava li vicino ed io andavo a caccia di merli e tortore, proprio all’interno del bosco ai piedi  della cava, bosco che ora non esiste più. Con le pietre di quel posto ho costruito,  nel nostro giardino, l’altare dove si è sposata nostra figlia Serena e con le stesse pietre è rivestita la sua casa.  Venti anni fa , a cava chiusa, le si poteva ancora comprare, ma a caro prezzo, dato che erano molto belle e per questo ricercate.  Mi trovi comunque perfettamente d’accordo sul fatto che in quei luoghi, sul retro della collina ed a poco più di un chilometro in linea d’aria dal Piazzale Michelangelo,  sia stato compiuto,  non solo  in tempi recenti, ma nel tempo, un delitto ed un danno ambientale incalcolabile, con la complicità e la copertura delle istituzioni preposte,  dal momento che l’area era sotto vincolo paesaggistico , non da dieci anni, ma dal lontano 1951.  Onestamente ti dico che questi nuovi terrazzamenti realizzati da Autostrade, non sono belli e lo sembrano ancora di meno, perché da sempre eravamo abituati a vedere la collina tagliata e così sembra tutto troppo  regolare e quasi perfetta.  A prescindere da questo, verificherò le carte,  se in Comune mi daranno l’accesso e  comunque ti prometto di approfondire  in  nome del nostro comitato, ma compatibilmente con il mio ruolo in azienda;  devo dire però che è stato fatto molto e di più, per limitare l’impatto visivo attuale, che tuttavia è ancora bruttissimo, transitando e guardando la collina dalla A1 .

Dopo la tua mail, ho fatto un sopralluogo sul posto e posso comunque tranquillizzarti; quando il lavoro sarà finito non sarà poi così brutto come ora appare

Come tu ben sai, la cava era di pietra forte, di color ocra e con quelle pietre sono stati costruiti, fin dall’ undicesimo secolo,  monumenti e palazzi di Firenze ( compreso Palazzo Vecchio) ed i terrazzamenti con muri  a secco di tutta l’area di Monteripaldi e delle zone vicine.

Ora tutto è ricoperto e questa antichissima cava, già inattiva,  è come seppellita da una montagna artificiale come si vede dalle foto che ti invierò e nel punto dove ho fatto gli scatti c’erano le punte degli alberi. 
Veramente, l’unica criticità sono  i nuovi terrazzamenti, troppo  simmetrici e regolari,  tanto da sembrare finti, ma comunque rivestiti  con pietra simile a quella del luogo  e soltanto un po’ troppo chiara. Per la scelta del rivestimento ai muri di c.a. si poteva fare di meglio.
Per  il resto, credo che ormai il danno sia fatto,  se di danno si tratta, ma forse dovevano fermarsi prima, molte generazione fa
Bisogna anche tenere conto che Autostrade pagò alla proprietà,  un prezzo molto rilevante per quell’area agricolo -  boschiva, tale da giustificare questo intervento ( fonte locale: 1 miliardo di lire degli anni novanta per 2-3 ettari di bosco); sicuramente dopo aver avuto le più ampie garanzie, anche politiche,  che li poteva fare quello che ha fatto. Stupisce tuttavia che Lega Ambiente ed Italia Nostra, non abbiano fatto quasi niente ma, come tu ben sai ,.. omississ...
Comunque, le opere fatte e le strade ora di cantiere resteranno , a fine lavori, nella disponibilità della popolazione e questo non può che essere un aspetto  positivo.

Io sono molto preoccupato invece per la terza corsia a Bagno a Ripoli, dove secondo me i comitati e la gente non sono sufficientemente organizzati; speriamo bene e manteniamoci in contatto anche con le istituzioni locali e con i consiglieri, sia di maggioranza che di opposizione.
Un grande abbraccio a te e famiglia.
e Buona Pasqua.

Roberto
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